Gentile Sig.ra Maculotti, 

faccio riferimento alla campagna promossa, insieme ad altre istanze, dal Comitato di cui è Presidente, che si sta sviluppando nel bresciano attraverso la diffusione di manifesti raffiguranti il padre come fonte di brutale violenza ai danni dei familiari. L'immagine del maschio e del padre come di esclusivo agente di sopraffazione è un leit-motiv di questi anni e trova nei vostri manifesti la sua rappresentazione più icastica e perfetta. Un messaggio chiarissimo di criminalizzazione della paternità e della maschilità nel suo ruolo preminente. 
 Va da sé che detta campagna, al pari delle altre, viene presentata come finalizzata a combattere le violenze in famiglia (identificate a priori come di esclusiva e massiccia fonte maschile).  Si risponderà che un simile effetto criminalizzante non è nelle intenzioni delle promotrici (e dei promotori). Ma, e questo è il punto, le "buone intenzioni" - se ancora,  a malapena, proteggono una coscienza obnubilata - non sono più una virtù, ma la più subdola delle tentazioni. Come è vero che le intenzioni che animano gesti e parole degli uomini non hanno più alcun valore perché ciò che conta è il vissuto delle donne che con essi interagiscono, così ora è il vissuto maschile a determinare se e quando gesti, parole, simboli e immagini - di qualsiasi provenienza - ne ledano l'onore e la dignità, ne distruggano il prestigio e il valore. Le "buone intenzioni" diventano un alibi beffardo quando il colpito si dichiara leso e oltraggiato. Se non lo sospettavate adesso lo sapete perché noi ve lo diciamo: gli uomini e i padri sono vilipesi e oltraggiati dalla vostra azione criminalizzatrice. Questa è la verità degli uomini che, dopo decenni di silenzio, finalmente incominciano a parlare. Di fronte a questa verità non c'è spazio per nessun "se", nessun "ma", nessun "però". Non ci sono più alibi.
Useremo naturalmente quelle immagini come esempi apicali del male-bashing ormai universale per evocare negli uomini il risveglio, per sollecitare in essi la presa di coscienza di cosa stia accadendo e delle rovinose conseguenze di questa deriva sui loro figli. Affinché riconoscano che non vi è benevolenza nei loro confronti.
Il vostro stupore di fronte a queste affermazioni è comprensibile, perché mai sin qui gli uomini hanno raccontato la loro verità. 
Ma la stagione del loro silenzio, come vedete, sta volgendo al termine.
 
Distinti saluti.
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